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1. PREMESSA 

La presente relazione è relativa al progetto di un impianto agrivoltaico di produzione di energia 

elettrica da fonte fotovoltaica e produzioni agricole, della potenza in DC di 60,58 MWp da 

realizzarsi nel comune di Poggio Imperiale (FG), in località “Zancardi”, e delle relative opere di 

connessione anche nel comune di Apricena (FG). 

Ai sensi dell’art. 12 del D.Lgs. n. 387/2003 l’opera, rientrante negli “impianti per la produzione di 

energia da fonti rinnovabili”, autorizzata tramite procedimento unico regionale, è dichiarata di 

pubblica utilità, indifferibile ed urgente. 

Tutta la progettazione è stata sviluppata utilizzando tecnologie ad oggi disponibili sul mercato 

europeo; considerando che la tecnologia fotovoltaica è in rapido sviluppo, dal momento della 

progettazione definitiva alla realizzazione potranno cambiare le tecnologie e le caratteristiche delle 

componenti principali (moduli fotovoltaici, inverter, strutture di supporto), ma resteranno 

invariate le caratteristiche complessive e principali dell’intero impianto in termini di potenza 

massima di produzione, occupazione del suolo e fabbricati. 

Il progetto prevede: 

- la realizzazione dell’impianto agrivoltaico; 

- la realizzazione del cavidotto MT di connessione tra l’impianto e la sottostazione elettrica di 

trasformazione; 

- la realizzazione della sottostazione elettrica AT/MT di trasformazione e consegna dell’energia 

prodotta. 

A fronte dell’intensa ma necessaria espansione delle FER, ed in particolare del fotovoltaico, si 

pone il tema di garantire una corretta localizzazione degli impianti, con specifico riferimento alla 

necessità di consumo di suolo agricolo e, contestualmente, garantire la salvaguardia del 

paesaggio. Gli obiettivi principali sono contribuire alla mitigazione e all’adattamento nei riguardi 

dei cambiamenti climatici, come pure favorire l’implementazione dell’energia sostenibile nelle 

aziende agricole, promuovere lo sviluppo sostenibile ed un’efficiente gestione delle risorse naturali 

(come l’acqua, il suolo e l’aria), contribuire alla tutela della biodiversità, migliorare i servizi 

ecosistemici e preservare gli habitat ed i paesaggi.  

Il progetto prevede di integrare la generazione elettrica da pannelli fotovoltaici con la tecnologia 

“agrivoltaica”. L’idea è quella di garantire il rispetto del contesto paesaggistico-ambientale e la 

possibilità di continuare a svolgere attività agricole proprie dell’area con la convinzione che la 

presenza di un impianto solare su un terreno agricolo non significa per forza riduzione dell’attività 

agraria. Si può quindi ritenere di fatto un impianto a doppia produzione: al livello superiore 

avverrà produzione di energia, al livello inferiore, sul terreno fertile, la produzione di colture 

avvicendate secondo le logiche di un’agricoltura tradizionale e attenta alla salvaguardia del suolo. 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 
 

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 3 

L’intervento progettuale prevede anche la realizzazione di una fascia di mitigazione finalizzata alla 

minimizzazione delle interferenze ambientali e paesaggistiche delle opere in progetto. 

1.1 Inquadramento dell’impianto agrivoltaico 

Il suolo sul quale sarà realizzato l’impianto agrivoltaico ricade nei fogli 1:25.000 delle cartografie 

dell’Istituto Geografico Militare (IGM serie 25v) Tavolette n. 155 II-NO “Coppa di Rose”, e n. 155 

II-NE “Apricena”; è catastalmente individuato alle particelle 90, 91, 92, 93, 103, 108, 107, 218, 

229, 172, 7, 9, 228, 226, 19, 54, 100, 99 del foglio 9; particelle 82, 377, 81, 359, 356, 380, 366, 

212, 209, 206, 257, 224, 74, 236, 246, 46, 39, 311, 186, 232, 227, 238, 364, 89, 122, 272, 307, 

370, 139, 138, 368, 16, 107, 99; tutte del Comune di Poggio Imperiale (FG). È ubicato a sud-

ovest del centro abitato, a circa 1,25 km da esso, ed è compreso tra la Strada Statale 16 e 

l’Autostrada A14 BO/TA. 

Globalmente l’impianto agrivoltaico ricopre una superficie di circa 194,95 ha suddivise in quattro 

aree. 

Il cavidotto di collegamento tra l’impianto agrivoltaico e la sottostazione elettrica si estenderà, 

per circa 8 km, nei territori di Poggio Imperiale e Apricena (FG). 

L’elettrodotto percorrerà completamente la viabilità esistente, in parte pubblica, in parte privata. 

Esso interferirà in alcuni punti con vari reticoli idrografici della carta idrogeomorfologica. 
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Figura 1: Inquadramento su ortofoto dell’impianto agrivoltaico e delle opere di connessione 

 

Figura 2: Dettaglio su ortofoto delle aree costituenti l’impianto agrivoltaico 

Area 1 

Area 3 

Area 2 

Area 4 
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2. DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO PROGETTUALE 

2.1 Il progetto 

L’impianto agrivoltaico per la produzione di energia elettrica oggetto della presente relazione 

tecnico-descrittiva avrà le seguenti caratteristiche (cfr. DW22150D-P01): 

- potenza installata lato DC: 60,58 MWp; 

- potenza dei singoli moduli: 670 Wp; 

- n. 19 cabine di conversione e trasformazione dell’energia elettrica (PCU); 

- n. 1 cabina di controllo (CC); 

- n. 1 magazzino (MAG); 

- rete elettrica interna a 1500 V tra i moduli fotovoltaici, e tra questi e le cabine di conversione 

e trasformazione; 

- rete elettrica esterna a 30 kV di connessione tra l’impianto fotovoltaico e la sottostazione 

elettrica AT/MT d’utenza; 

- rete elettrica interna a bassa tensione per l’alimentazione dei servizi ausiliari di centrale; 

- rete telematica interna di monitoraggio per il controllo dell’impianto fotovoltaico; 

- n. 1 sottostazione elettrica AT/MT da collegare in antenna a 150 kV su una nuova Stazione 

Elettrica (SE) della RTN 150 kV da inserire in entra-esce alla linea RTN a 150 kV “Apricena – 

S. Severo”; 

- impianto colturale; 

 

Figura 3: Layout impianto agrivoltaico 
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2.2 Elementi costituenti l’impianto fotovoltaico  

L’elemento cardine di un impianto di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, è la 

cella fotovoltaica (di cui si compongono i moduli fotovoltaici), che grazie al materiale 

semiconduttore di cui è composta, trasforma l’energia luminosa derivante dal sole in corrente 

elettrica continua. Tale energia in corrente continua viene poi convertita in corrente alternata e 

può essere utilizzata direttamente dagli utenti, o immessa nella Rete di Trasmissione Nazionale. 

I componenti principali dell’impianto fotovoltaico sono: 

- i moduli fotovoltaici (costituiti dalle celle su descritte) e gli inseguitori solari; 

- i cavi elettrici di collegamento ed i quadri elettrici di campo (string box); 

- gli inverter, dispositivi atti a trasformare la corrente elettrica continua generata dai moduli in 

corrente alternata; 

- i contatori per misurare l'energia elettrica prodotta dall'impianto; 

- i trasformatori MT/BT, dispositivi atti a trasformare la corrente alternata da bassa tensione a 

media tensione; 

- i quadri di protezione e distribuzione in bassa e media tensione;  

- le cabine elettriche; 

- gli elettrodotti in media tensione; 

- la sottostazione AT/MT e cavidotti di connessione. 

Il progetto del presente impianto (cfr. DW22150D-P01) prevede l’utilizzo di moduli fotovoltaici 

con struttura mobile ad inseguitore solare monoassiale. Questa tecnologia consente, attraverso 

la variazione dell’orientamento dei moduli, di mantenere la superficie captante sempre 

perpendicolare ai raggi solari, mediante l’utilizzo di un’apposita struttura che, ruotando sul suo 

asse Nord-Sud, ne consente la movimentazione giornaliera da Est a Ovest, coprendo un angolo 

sotteso tra ±55°. 

L’impianto fotovoltaico in oggetto sarà composto da 90.420 moduli fotovoltaici di nuova 

generazione in silicio monocristallino di potenza nominale pari a 670 Wp. Le celle fotovoltaiche di 

cui si compone ogni modulo sono protette verso l’esterno da un vetro temprato ad altissima 

trasparenza e da un foglio di tedlar, il tutto incapsulato sotto vuoto ad alta temperatura tra due 

fogli di EVA (Ethylene / Vinyl / Acetate). La scatola di giunzione, avente grado di protezione IP68, 

contiene i diodi di by-pass che garantiscono la protezione delle celle dal fenomeno di hot spot. 

Nella struttura ad inseguitore solare i moduli fotovoltaici sono fissati ad un telaio in acciaio, che 

ne forma il piano d’appoggio, a sua volta opportunamente incernierato ad un palo, anch’esso in 

acciaio, da infiggere direttamente nel terreno. Questa tipologia di struttura eviterà l’esecuzione di 

opere di calcestruzzo e faciliterà enormemente sia la costruzione che la dismissione dell’impianto 

a fine vita, diminuendo drasticamente le modifiche subite dal suolo. 
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Le stringhe fotovoltaiche, derivanti dal collegamento dei moduli, saranno costituite da 30 moduli; 

il collegamento elettrico tra i vari moduli avverrà direttamente sotto le strutture con cavi esterni 

graffettati alle stesse entro tubazioni corrugate. Le stringhe saranno disposte secondo file 

parallele, la cui distanza sarà calcolata in modo che, nella situazione di massima inclinazione 

dell’inseguitore, l’ombra di una fila non lambisca la fila adiacente; avranno direzione longitudinale 

Nord-Sud, e trasversale (cioè secondo la rotazione del modulo) Est-Ovest. Ogni stringa, collegata 

in parallelo alle altre, costituirà un sottocampo. 

Saranno installati dei quadri di campo o string box, che raccoglieranno la corrente continua in 

bassa tensione prodotta dall’impianto, e la trasmetterà agli inverter centralizzati, ciascuno dei 

quali avrà potenza nominale in c.a pari a 2933 kW. Questi ultimi convertiranno l’energia prodotta 

dai pannelli fotovoltaici da corrente continua in corrente alternata, che successivamente sarà 

trasformata da bassa a media tensione attraverso trasformatori MT/BT. 

A tal fine saranno installate n. 19 cabine di conversione e trasformazione in soluzione di power 

skid, ossia sistemi integrati preassemblati con inverter, trasformatori MT/BT e quadri di media 

tensione, da posare su una platea di fondazione in cemento. Le power skid avranno dimensioni 

pari [6,058 x 2,438 x 2,896 m (lung. x larg. x alt.)].  

L’energia prodotta dall’impianto fotovoltaico, uscente dai power skid, sarà trasmessa alla 

sottostazione di trasformazione AT/MT. Il trasporto dell’energia elettrica in MT dai power skid fino 

alla sottostazione elettrica, avverrà a mezzo di terne di cavi direttamente interrati, poste in uno 

scavo a sezione ristretta su un letto di terreno vegetale, e ricoperte da uno strato di sabbia; il 

riempimento sarà finito con il medesimo pacchetto esistente, in modo da ripristinare la 

pavimentazione alla situazione originaria. La terna di cavi su descritta sarà realizzata lungo la 

viabilità pubblica esistente, percorrendo le banchine stradali, ove presenti, o direttamente la sede 

stradale, in assenza di dette banchine. 

Sarà realizzato un impianto di terra per la protezione dai contatti indiretti e le fulminazioni al quale 

saranno collegate tutte le strutture metalliche di sostegno e le armature dei prefabbricati oltre 

che tutte le masse dei componenti elettrici di classe I. La rete di terra dell’impianto fotovoltaico 

sarà costituita da dispersori a picchetto in acciaio zincato nell’intorno delle cabine e da corda di 

rame nuda avente sezione 35 mm2, interrati ad una profondità di almeno 0,5 m. A tale rete 

saranno collegate tutte le strutture metalliche di supporto dei moduli, la recinzione, i morsetti di 

terra dei vari apparecchi, i dispositivi di manovra ed i supporti dei terminali dei cavi. In prossimità 

di tali supporti sarà previsto un punto destinato alla messa a terra delle schermature dei cavi 

stessi.  

L’impianto fotovoltaico così descritto sarà dotato di un sistema di gestione, controllo e 

monitoraggio (impianto di videosorveglianza, impianto di antintrusione, FM e illuminazione) 

provvisto di un’interfaccia su PC. Tale PC sarà installato nella cabina di controllo e sarà collegato 
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ai singoli power skid ed al sistema di misura della rete elettrica attraverso una rete interrata 

dedicata. Un computer remoto sarà collegato al sistema locale mediante linea telefonica, in modo 

da poter trasferire tutte le informazioni della centrale alle sale comando e controllo remoto del 

produttore. L’interfaccia utente ha lo scopo di fornire uno strumento di supervisione e controllo 

del campo fotovoltaico e delle apparecchiature relative alla centrale. Il software ha una gerarchia 

di finestre che permettono di visualizzare informazioni generali dell’intera centrale ed informazioni 

dettagliate relative alle singole stringhe ed alla stazione di misura della rete, e in particolare: 

- mostrare i valori istantanei ed i valori statistici a breve termine dell’unità; ciò per dare all’utente 

la visione di come l’unità sta funzionando; 

- avviare e fermare le unità sulla base degli eventi analizzati; 

- ottenere statistiche avanzate a lungo termine che possono essere mostrate sul monitor e 

stampate per la relativa documentazione. 

La cabina di controllo sarà un prefabbricato realizzato in cemento armato vibrato (c.a.v.), 

completo di vasca di fondazione del medesimo materiale, posato su un magrone di 

sottofondazione in cemento, e avente dimensioni pari 3,00 x 2,50 x 2,95 m (lung. x larg. x alt.). 

2.3 Elementi costituenti l’impianto colturale 

L’impianto colturale prevede l’utilizzazione della superficie impiantistica disponibile non 

interessata dalle strutture elettriche, con colture agrarie. 

La superficie agricola si distinguerà tra quella interna alla recinzione e quella esterna ad essa. 

La superficie interna alla recinzione sarà interessata dalla coltivazione di ortive, mentre la 

superficie esterna sarà utilizzata in parte per la realizzazione di una fascia di mitigazione 

perimetrale olivetata, e per la restante parte per la coltivazione di grano, come avviene già 

attualmente, ma con una varietà di maggior pregio. 

Negli spazi liberi internamente alla recinzione, tra i filari dei pannelli e nelle aree disponibili, è 

prevista una rotazione quadriennale di colture ortive. 

Con il termine di rotazione colturale, si intende una successione di colture diverse tra di loro sullo 

stesso appezzamento, la quale prevede il ritorno dopo un certo numero di anni della coltura 

iniziale (cioè quella che ha aperto la rotazione). La superficie totale sarà suddivisa in 4 lotti di 

eguale superficie, secondo lo schema seguente: 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 
 

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 9 

 

Esternamente alla recinzione, è prevista la coltivazione del frumento duro della cultivar Marco 

Aurelio, varietà di introduzione relativamente recente registrata dalla Società Italiana Sementi 

(SIS) dopo un lavoro di selezione durato circa 20 anni. 



 
Studio Tecnico BFP S.r.l.  

 
 

E' vietato riprodurre o utilizzare il contenuto senza autorizzazione (art. 2575 c.c.) 10 

3. COMPATIBILITA’ CON LE AREE NON IDONEE FER – R.R. 24/2010 

Al fine di verificare la sussistenza della coerenza del progetto con il sistema dei vincoli relativi alla 

pianificazione di settore, si è fatto riferimento al Regolamento attuativo del Decreto del Ministero 

per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per l'autorizzazione degli impianti 

alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree e siti non idonei alla installazione 

di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili. 

In attuazione di quanto previsto al punto 17.1 del D.M. 10 settembre 2010, la Regione Puglia ha 

emanato il Regolamento Regionale n. 24 del 30.12.2010 “Regolamento attuativo del 

Decreto del Ministero per lo Sviluppo Economico del 10 settembre 2010, “Linee Guida per 

l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti rinnovabili”, recante la individuazione di aree e 

siti non idonei alla installazione di specifiche tipologie di impianti alimentati da fonti rinnovabili nel 

territorio della Regione Puglia”. 

L’analisi dell’intervento rispetto alle componenti a valenza ambientale, tra quelle definite 

nell’Allegato 3 “ELENCO DI AREE E SITI NON IDONEI ALL'INSEDIAMENTO DI SPECIFICHE 

TIPOLOGIE DI IMPIANTI DA FONTI RINNOVABILI (punto 17 e ALLEGATO 3, LETTERA F)” al R.R. 

n. 24/2010, ha evidenziato che l’impianto agrivoltaico in progetto: 

▪ non ricade nelle perimetrazioni e/o nei relativi buffer di 200 m di Aree Naturali Protette 

Nazionali e Regionali, Zone Umide Ramsar, Siti d’importanza Comunitaria (SIC), e Zone di 

Protezione Speciale (ZPS); 

▪ non ricade nella perimetrazione e/o nel relativo buffer di 5 km di alcuna Important Birds Area 

(I.B.A.); 

▪ non ricade nelle perimetrazioni del Sistema di naturalità, Connessioni, Aree tampone, Nuclei 

naturali isolati, e Ulteriori siti delle “Altre Aree ai fini della conservazione della biodiversità” 

individuate tra le aree appartenenti alla Rete ecologica Regionale per la conservazione della 

Biodiversità (REB) come individuate nel PPTR, DGR n. 1/10; 

▪ non ricade in siti UNESCO; 

▪ ricade in aree di notevole interesse culturale o aree dichiarate che di notevole interesse 

pubblico ai sensi dell'art. 136 del D.Lgs. 42/2004; 

▪ ricade nella perimetrazione dei Boschi con buffer di 100 m delle “Aree tutelate per legge”; 

tale perimetrazione sarà interessata dalla sola parte agronomica dell’impianto agrivoltaico; 

▪ ricade in aree classificate ad alta pericolosità idraulica (AP) e a media pericolosità idraulica 

(MP) del PAI dell’AdB Puglia; tale perimetrazione sarà interessata dalla sola parte agronomica 

dell’impianto agrivoltaico; 

▪ non ricade in aree classificate a pericolosità geomorfologica molto elevata (P.G.3) ed elevata 

(P.G.2) del PAI dell’AdB Puglia; 
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▪ ricade in aree classificate Ate A/Ate B; tale perimetrazione sarà interessata dalla sola parte 

agronomica dell’impianto agrivoltaico; 

▪ non ricade nelle Segnalazioni della Carta dei Beni e/o nel relativo buffer di 100 m, riconosciute 

dal PPTR nelle componenti storico culturali; 

▪ non ricade nel raggio dei 10 km dai Coni visuali; 

▪ non ricade in Grotte e/o nel relativo buffer di 100 m, individuate attraverso il PPTR e il Catasto 

Grotte in applicazione della L.R. 32/86; 

▪ non ricade in Lame e gravine, riconosciute dal PPTR negli elementi geomorfologici; 

▪ non ricade nei Versanti, riconosciuti dal PPTR negli elementi geomorfologici; 

▪ non ricade nelle Aree agricole interessate da produzioni agro-alimentari di qualità (Biologico; 

D.O.P.; I.G.P.; S.T.G.; D.O.C.; D.O.C.G). 

Una considerazione specifica meritano i beni tutelati dal D.Lgs. n. 42/04: alcuni beni perimetrati 

nel sito “AREE NON IDONEE FER della Regione Puglia” erano aree di tutela individuate nel PUTT/p, 

in vigore all’epoca dell’entrata in vigore del R.R. n. 24/2010. La disciplina di tutela di dette aree è 

stata oggi superata in seguito all’adozione e alla successiva approvazione del PPTR della Regione 

Puglia. Tuttavia nell’ambito delle aree non idonee del R.R. 24/2010, solo le perimetrazioni degli 

ambiti PUTT/p – ATE A e B continuano ad essere applicate. 

 

Figura 4: inquadramento del progetto rispetto alle Aree non idonee FER – R.R. 242010 
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4. CONCLUSIONI 

Dall’analisi riportata al capitolo precedente si evince che alcune aree identificate come non idonee 

saranno interferite dalla realizzazione del progetto; ciononostante l’interferenza avverrà solo con 

la parte agronomica del progetto, pertanto si esclude che la realizzazione dell’impianto di progetto 

possa compromettere la conservazione e la valorizzazione dell’assetto attuale di tali beni. 

Per la verifica della conservazione dell’integrità delle visuali e dei valori estetico identitari del 

contesto paesaggistico si rimanda alla Relazione Paesaggistica. 

Si ricorda, infine, che il Tar di Lecce (Sentenza n. 2156/2011) ha dichiarato illegittime le linee 

guida pugliesi laddove prevedono un divieto assoluto di realizzare impianti a fonti rinnovabili nelle 

aree individuate come non idonee. I Giudici amministrativi pugliesi, nella sentenza 14 dicembre 

2011, n. 2156 affermano un principio di diritto applicato al regolamento della Regione Puglia 30 

dicembre 2010, n. 24, ma utile in linea generale per tutte le Linee guida regionali che hanno 

individuato le aree non idonee. Secondo i Giudici, le Linee guida nazionali (DM 10 settembre 

2010) nel dettare alle Regioni i criteri con i quali individuare le aree non idonee, non hanno mai 

inteso dettare un divieto preliminare assoluto, che comporterebbe quindi un rigetto automatico 

della domanda per il solo fatto che il progetto dell’impianto ricade in area non idonea. Viceversa, 

secondo le Linee guida nazionali (paragrafo 17) l’individuazione di non idoneità delle aree, operata 

dalle Regioni, comporta che per le stesse si determina “pertanto, una elevata probabilità di esito 

negativo delle valutazioni, in sede di autorizzazione”. Quindi, non un divieto aprioristico assoluto. 
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